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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Officine FFS di Bellinzona: il Consiglio di Stato cosa ne pensa? 
 
 
Penso che tutti abbiamo potuto seguire nei giorni scorsi notizie e dichiarazioni contrastanti circa lo 
“stato di salute” attuale delle Officine FFS di Bellinzona. 
Infatti da parte dei dirigenti FFS c’è una posizione volta a relativizzare e dare un’immagine, tutto 
sommato rassicurante dello stabilimento, mentre fra il personale vi è una forte preoccupazione e 
un certo disorientamento creato da situazioni reali; sensazioni queste espresse dalla CoPe alla 
recente conferenza stampa del 9 settembre scorso.  
Forte preoccupazione per il fatto che da una parte vi è un notevole incremento dei volumi di 
lavoro, con conseguente richiesta di straordinari, turni (anche notturni) e impiego al sabato, 
mentre dall’altra si concretizzano cifre rosse per fine 2010, confermate anche dal Direttore OBe ai 
dipendenti e alla stampa. 
Vi è fra l’altro anche un articolo apparso sulla Berner Zeitung il 3 agosto scorso a firma P. M. a 
riguardo delle Officine OBe, dove si parla chiaramente di presunti prezzi inferiori a quelli normali di 
mercato e di oltre 6 milioni mancanti nel primo semestre. 
È chiaro che un articolo di questo genere e con tali considerazioni (ve ne sono altre sul 
management) deve essere letto con la giusta prudenza e attenzione, ma considerato il fatto che 
da parte delle FFS non vi è mai stata una smentita chiara e ufficiale, la cosa deve giustamente 
preoccupare. 
Poi c’è la questione dell’improvvisa presenza della Task Force a Bellinzona, sugli scopi della quale 
forse, e sottolineo forse, non è stato detto tutto. 
 
Ora, considerando che il Consiglio di Stato, visti i precedenti che noi tutti conosciamo, dovrebbe 
svolgere un po’ il ruolo di “Autorità di vigilanza” e che lo stesso è parte attiva alla Tavola Rotonda, 
mi permetto chiedere quanto segue: 

1. è a conoscenza il Consiglio di Stato della situazione attuale alle Officine FFS di Bellinzona? 

2. Vi sono stati incontri, ultimamente, fra il Consiglio di Stato e la Direzione OBe o dirigenti della 
Divisione P delle FFS? Se no, sono previsti? 

3. Era a conoscenza il Consiglio di Stato dell’articolo citato sopra, apparso sulla Berner Zeitung il 
3 agosto scorso? 

4. Come intende eventualmente agire il Consiglio di Stato verso la dirigenza della Divisione P 
delle FFS, di cui fanno parte le Officine OBe? 

 
 
Donatello Poggi 
 


